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PREMESSA 

Su richiesta della SOLAR PV 1 SRL., Ing. Gianluca Zorzetto iscritto all’albo dell’Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Latina al numero A2270, nella sua qualità di "tecnico competente in 

acustica", così come richiesto dall'art. 2, comma 6 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, legge 

quadro in materia di Acustica Ambientale, riconoscimento ottenuto con determinazione n. B1456 

del 8/05/2008 prot. n. 80472 del 8/05/2008 della Regione Lazio e conseguente iscrizione al n°908 

dell’elenco della Regione Lazio dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale, e quindi in 

possesso dei requisiti di cui al D.P.C.M. 31 marzo 1998.  

N° ENTECA 7766. 

QUADRO NORMATIVO 

Le Leggi che regolamentano l’emissione sonora delle attività umane ed il loro controllo sono le 

seguenti: 

• Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991. 

Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno 

• Legge 26 ottobre 1995 n°447 

Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

• Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 15 dicembre 1997 

Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

• Decreto Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998. 

Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico. 

• Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 1998 

Criteri generali per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica. 

Nella presente indagine sono stati verificati i limiti previsti dalla Legge 26 ottobre 1995, n° 447 

(Legge quadro sull’inquinamento acustico) che, attuata dal D.P.C.M. 14/11/97 ed integrata dal 

precedente D.P.C.M. 1/3/91, fissa i criteri per determinare se una sorgente sonora superi i limiti 

di impatto acustico, in maniera da provocare disturbo o fastidio al riposo ed alle attività umane. 

In sintesi, la Legge verifica, per ogni sorgente sonora e per ogni luogo soggetto ad attività umane: 

• I valori di emissione acustica; 

• I valori di immissione acustica; 

• I valori limite differenziali di immissione. 
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Il primo tipo di verifica riguarda il controllo del livello di emissione misurato in prossimità della 

sorgente sonora; esso non deve superare i limiti riportati in apposite tabelle, in funzione del tipo 

di zona urbanistica. Il secondo, invece, esamina i livelli misurati in prossimità del luogo ricettore; 

anche questi non devono superare i valori prefissati. Il terzo controllo riguarda invece la 

differenza del livello presso il luogo ricettore fra i valori di pressione acustica con e senza la 

presenza di emissione sonora da parte della sorgente investigata. 
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Tabella A: Classificazione del territorio nazionale 

Classificazione del territorio comunale 

Classe Definizione Descrizione 

I 
Aree particolarmente 

protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc 

II 
Aree prevalentemente 

residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza 

di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici 

IV 
Aree di intensa attività 

umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 

con limitata presenza di piccole industrie 

V 
Aree prevalentemente 

industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

VI 
Aree esclusivamente 

industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate 

da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 
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I valori limite di emissione sono specificati nella tabella B del D.P.C.M. 14/11/97 e di seguito 

riportati. 

Tabella B: valori limite di emissione – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno(06.00-22.00) Notturno(22.00-06.00) 

I - Aree particolarmente protette: 45 35 

II - Aree prevalentemente residenziali: 50 40 

III - Aree di tipo misto: 55 45 

IV - Aree di intensa attività umana: 60 50 

V - Aree prevalentemente industriali: 65 55 

VI - Aree esclusivamente industriali: 65 65 

Contestualmente, devono essere rispettati i valori limite di immissione riportati nella tabella C 

del D.P.C.M. 14/11/97 e di seguito riportati. 

Tabella C: valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno(06.00-22.00) Notturno(22.00-06.00) 

I - Aree particolarmente protette: 50 40 

II - Aree prevalentemente residenziali: 55 45 

III - Aree di tipo misto: 60 50 

IV - Aree di intensa attività umana: 65 55 

V - Aree prevalentemente industriali: 70 60 

VI - Aree esclusivamente industriali: 70 70 

 

In attesa della suddivisione del territorio comunale nelle zone di cui alla tabella 1, si applicano per 

le sorgenti sonore fisse i seguenti limiti di accettabilità: 
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Zonizzazione 
Limite diurno 

Leq(A) 
Limite notturno 

Leq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68)(*) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68)(*) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

(*) Zone di cui all’art. 2 del Decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 

A parere dello scrivente, la zona di appartenenza del sito è riferibile a zona “B” ovvero alla 

probabile zona non inferiore alla III.   

 

SCOPO DELL'INDAGINE 

Scopo dell’indagine è di stabilire se le emissioni sonore provenienti dagli impianti sono compatibili 

con l’ambiente in cui è sito, ai sensi del D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

A tal fine sono stati calcolati i livelli di immissione di rumore, in prossimità dei due corpi recettori 

e misurato il rumore residuo dell’ambiente. 

 

STRUMENTAZIONI IMPIEGATE E MISURAZIONI ESEGUITE 

Per l’esecuzione delle misurazioni è stato impiegato un fonometro integratore SOLO black 

edition matricola 65628, conforme alle prescrizioni della Norma IEC 651 classe 1, della Norma 

IEC 804 classe 1 e della Norma IEC 1260 in bande d’ottave e di 1/3 di ottava, classe 0, e 

calibratore Classe 1 Cal21 matricola 34924049 conforme alle prescrizioni della Norma IEC 942 

classe 1, conforme al Decreto Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, provvisto di certificazione 

di taratura. 

È stato impiegato un cavalletto con testa livellata a doppia bolla. L’altezza di misura è stata 

accertata a metri 1,5±0,1. 

Le misurazioni sono state condotte in giornate di bel tempo e in calma di vento. 
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DESCRIZIONE DEL SITO 

L’area sulla quale sarà realizzato l’impianto è situata nel Comune di Paliano (FR) e precisamente 

in località Santa Maria di Pugliano, ed è individuabile al Catasto Terreni al Foglio 65 – part. 10-11-

12-13-14-15-16-19-20-22-53,  Foglio 57 – part.52-57-65.  

 

L’attività oggetto della presente relazione è un impianto fotovoltaico da 38.994,84 kWp 

composto da pannelli fotovoltaici, e da inverter che emettono rumore dichiarato dal produttore 

di 65.0 dB(A). Si deve tener presente che le macchine potrebbero subire variazioni in corso di 

installazione. Pertanto, il valore assunto avrà merito di essere il massimo valore richiesto per 

rispondere alla presente previsione.  

 

Le specifiche tecniche per le tecnologie fotovoltaiche disponibili ed il relativo mercato possono 

cambiare durante il periodo che separa la presentazione del progetto dalla data di inizio della 

costruzione, questo potrebbe portare a delle variazioni nelle specifiche tecnologie e nei 

componenti effettivamente utilizzati (es. moduli fotovoltaici, strutture di supporto, inverter, ecc). 

 

Tuttavia, queste modifiche non cambieranno in alcun modo le caratteristiche essenziali 

dell’impianto nel suo complesso, come ad esempio la potenza di produzione massima, la superficie 

occupata o il numero degli edifici. 

 

L’area è fuori dal centro abitato, in una zona agricola con prevalenze di case isolate e 

appezzamenti di terra. L’accesso all’area può avvenire da Via santa Maria di Pugliano Paliano (FR).  

 

Sono presenti dei corpi recettori posti a distanza considerevole dalla zona inverter 

potenzialmente disturbabile.  
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VERIFICA DEI LIMITI PREVISTI DAL D.P.C.M. 14/11/1997 

Per poter verificare la situazione acustica, si è proceduto con le seguenti modalità: 

1) Sono state effettuate misurazioni del rumore residuo all’interno dell’area in periodo notturno 

ed in prossimità del corpo recettore per caratterizzare l’area oggetto della presente 

valutazione. Tutte le misurazioni hanno avuto una durata di 5 minuti. 

2) Dopo aver caratterizzato il sito ante operam, partendo dal valore di emissione sonora 

prodotto dagli inverter indicato dal produttore, è stato calcolato il rumore che questi, dopo 

essere stati posizionati, immettono sul confine considerando il decremento dovuto alla sola 

distanza. Questo valore è stato poi sommato al rumore residuo esistente, al fine di calcolare il 

valore di immissione dovuto all’installazione del sito produttivo.  

3) È stato verificato che il differenziale tra il valore di immissione ed il rumore residuo rientrasse 

entro i limiti.  Il calcolo del differenziale è stato effettuato all’esterno dei corpi recettori poiché 

calcolandolo all’interno dell’abitazione il risultato non cambierebbe utilizzando il valore di 

abbattimento delle superfici opache e finestrate.  

Le misure sono state eseguite nel periodo notturno poiché condizione più sfavorevole, in effetti la 

rispondenza ai requisiti normativi in periodo notturno permette di asserire che non può che 

essere migliore nel periodo diurno.  

 

Per determinare il valore del rumore che l’impianto che verrà installato trasmette sul confine in 

campo libero si utilizza la formula: 

( )dLogLpLp −= 2012  dB(A) 

dove: 

Lp2  livello di pressione sonora in un punto posto a distanza r2 dalla sorgente 

Lp1  livello di pressione sonora posto nei pressi della fonte di emissione. 

d      distanza tra fonte di emissione e zona di verifica (perimetro proprietà o corpo recettore). 

Applicando poi la formula: 

1010 1010
iL

i

LogLt =
 

è possibile sommare i valori di emissione supposti e ipotizzare il nuovo livello di immissione 

dovuto all’attività. 

Nello specifico è stato riportato il valore di emissione della cabina nelle zone misurate e, in 

queste, sommato al valore residuo misurato.  

Tramite questo è stato successivamente calcolato il differenziale in tale zona (al confine) 
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Il differenziale non si è calcolato all’interno delle abitazioni poiché il decremento alla misura ed 

alla immissione sarebbe stato equivalente.    

 

 

Valori Calcolati 

presso il corpo 

recettore 

Rumore 

residuo 
Valore di 

immissione Differenziale  

Punto 1  Notturno 33.0 43.8 44.1 0.3 
 

Punto 2 Notturno 34.1 47.0 47.2 0.2 
 

Punto 3  Notturno 31.9 46.5 46.6 0.1 
 

Punto 4 Notturno  31.0 45.6 45.7 0.1 
 

RISULTATI DELL'INDAGINE 

A seguito dell’analisi effettuata si può affermare che: 

• I valori di immissione supposti a seguito dell’installazione del sito produttivo, e calcolati sui 

lati presso cui gli impianti sono più vicini ai corpi recettori ipotizzando una distanza tra 

fonte di rumore variabile (ridotto in favore di sicurezza), anche se effettivamente le 

distanze sono superiori, non superano i valori limite imposti dalla legislazione esistente 

per la Classe di riferimento, ovvero 50.0 dB(A) nel periodo notturno. 

• Nello specifico gli impianti inverter saranno posizionati alla distanza di almeno 40 metri 

dal corpo recettore poiché questa è la distanza minima degli impianti dai corpi recettori.  

• Il differenziale calcolato sul confine tra il rumore residuo esistente ante operam e il 

rumore supposto post operam, non supera mai il limite consentito posto pari a 3 dB(A) 

nel periodo notturno, tanto meno nel diurno.  

• Dai calcoli previsionali, inoltre, il rumore prodotto dall’impianto arriverà tuttavia al 

recettore con valori inferiori al limite di applicabilità del criterio differenziale. 

L’installazione dell’impianto, per quanto sopra esposto, non arrecherà disturbi ambientali di tipo 

acustico nel sito presso cui deve essere installato. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE MISURAZIONI ESEGUITE 

 

Misura n° 
Rumore 

residuo 
Posizione  

1 43.8 Misura 1 
2 47.0 Misura 2 

3 46.5 Misura 3 

4 45.6 Misura 4 
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ALLEGATO “A”: MISURAZIONI  

MISURA 1 

File 065628_220120_223018000.CMG

Inizio 20/01/22 22:30:18:000

Fine 20/01/22 22:36:18:000

Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax

Solo 065628 Leq A dB 43,8 32,1 55,1

Solo 065628 Leq C dB 55,7 46,0 65,0

Solo 065628 Fast A dB 43,8 32,8 54,0
 

 

Solo 065628 [Min] Hz dB (Lin)500 18.9

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Solo 065628    Fast 100ms  A   dB SEL dB20/01/22 22:30:17:700 43,8 0h06m00s300 69,4

Sorgente

Spettro

30

35

40

45

50

55

60

22h31 22h32 22h33 22h34 22h35 22h36
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MISURA 2 

 

File 065628_220120_224007000.CMG

Inizio 20/01/22 22:40:07:000

Fine 20/01/22 22:46:07:000

Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax

Solo 065628 Leq A dB 47,0 42,7 59,8

Solo 065628 Leq C dB 56,9 50,1 65,3

Solo 065628 Fast A dB 47,0 43,1 57,4
 

 

Solo 065628 [Min] Hz dB (Lin)500 31.9

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Solo 065628    Fast 100ms  A   dB SEL dB20/01/22 22:40:07:000 47,0 0h06m00s000 72,5

Sorgente

Spettro

40

45

50

55

60

22h41 22h42 22h43 22h44 22h45 22h46
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MISURA 3 

 

File 065628_220120_224805000.CMG

Inizio 20/01/22 22:48:05:000

Fine 20/01/22 22:54:05:000

Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax

Solo 065628 Leq A dB 46,5 33,7 58,8

Solo 065628 Leq C dB 56,8 46,1 71,7

Solo 065628 Fast A dB 46,5 34,9 58,2
 

 

Solo 065628 [Min] Hz dB (Lin)500 20.4

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Solo 065628    Fast 100ms  A   dB SEL dB20/01/22 22:48:05:000 46,5 0h05m54s800 72,0

Sorgente

Spettro

30

35

40

45

50

55

60

22h49 22h50 22h51 22h52 22h53 22h54
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MISURA 4 

 

File 065628_220120_225912000.CMG

Inizio 21/01/22 22:59:12:000

Fine 21/01/22 23:05:12:000

Canale Tipo Wgt Unit Leq Lmin Lmax

Solo 065628 Leq A dB 45,6 34,2 62,8

Solo 065628 Leq C dB 56,7 48,8 70,6

Solo 065628 Fast A dB 45,6 34,8 61,0  

 

Solo 065628 [Min] Hz dB (Lin)500 22.4

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Solo 065628    Fast 100ms  A   dB SEL dB21/01/22 22:59:11:700 45,6 0h06m00s300 71,2

Sorgente

Spettro

30

35

40

45

50

55

60

65

70

23h00 23h01 23h02 23h03 23h04 23h05
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ALLEGATO “B”: CERTIFICATO DI TARATURA DELLA 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 
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ALLEGATO “C”: ATTESTAZIONE DI TECNICO COMPETENTE IN 

ACUSTICA 
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ALLEGATO “D”: PLANIMETRIA MISURAZIONI E CORPI DI 

FABBRICA. 

 

 

 

 

 

MISURA 1 

MISURA 2 

MISURA 3 

MISURA 4 
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ALLEGATO “E”: PLANIMETRIA CATASTALE. 
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ALLEGATO “F”: STRALCIO ZONIZZAZIONE ACUSTICA. 

 

 


		2022-10-26T07:17:26+0000
	zorzetto gianluca


		paolo.tusa@wkn-group.com
	2022-12-20T13:47:29+0000
	Roma
	PAOLO TUSA




